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‘cattolico del Friuli 
Ommnes ergo simul arueis obstringamur amori. 

Quae vielt mundu, vinest et ipsa modo. 
Purans Arshion TI n 

wr È Giornale 
Nonno invant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod sima togantÎ 

cen 
  

repentina e en i aretini ne» 

GLERESS DETIENE Wai Dna n de 

; : | 

dio delle riforme da proporsi nel di Anche la Tribuna riferisce in modo tacco il ricco, ma lo sfruttatore. Altra 
per la marina’ mercantile, e per la legi- quasi identico quando il comm. Uonsiglio . cosa è l’opulenza, altra l’avarizia. Distin- 
slazione in generale che col codice stesso ha detto al Giudice istruttore e aggiunge ; guete, ve ne prego, e non confondete 
ha attinenza. ; che il Consiglio disse che egli sareLbe due cose che non devono esserlo. Siete ) 

Manovre navali ; una vittima ® il capo sspiatorio di tutto voì ricco? Non ii oppongo. Siete sfrut- (Cont. e fine, v. num. di sabato) 

nr ‘ queste disgraziato affare. i tatore? Vi condaano. — Ritenete solo L'on. direttore della Libre Parole, entra 
Roma, 15. — La Tribuna dice che nel; quelle che vi appartiene? Gioitene pacifi- ui il Flammarion, ha fatto in questo 

i camente. Vi impadronita di ciò che ap- q e 7 

  

Libertà di coscienza 
E Questa oggi la grande parola con la 

do: Sl crede rovesciare tutto l’edificio 
egli Insegnamenti della Chiesa. 
Quando il pubblico può embpirsi la 

Che la terra si muova 
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| prossimo agosto avranno luogo le mano- Documenti cusiosi. 
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bocca colla libertà di coscienza crede di 
Aver detto tutte, colla libertà di coscienza 
8! vuole 

fare ciò che vuole, può abolire l’inse- 
gnamento religioso, nelle scuole, può at- 
buare il matrimonio civile negando effetti 

Civili al religioso, può infine attuare l’a- 
teismo 6 Ja separazione dalla Chiesa. 
Ma Ci si permetta una domanda: i più 

di quelli che hanno in bocca questa pa- 

Tola Magica, sanno bena ciò che dicono 
0 Vogliono dire? Noi ne dubitiamo. Se 
° sapessero non metterebbero in campo 

Questa libertà famosa perchè essa invece 
| €ssere libertà, non è che violazione 

della Coscienza. 

COLE sue leggi e coi suoi atti la libertà 
di coscienza dei cittadini ogni qualvolta 
colle leggi e coi suoi atti in se 0 nelle 
Conseguenze riduca i cittadini a tale con- 
dizione nella quale non possono adem- 

Pata Pienamente e liberamente alle ob- 
bligazioni che la coscienza impone loro. 

Costoro di cni parliamo ritengono cha 

libertà religiosa equivalga ad antipatia re- 
ligiosa è 
civili o 

antireligiose, sone celebrati di liberalismo 
Tuasi in tal modo favorissero la libertà, 
Mentre non fanno che soddisfare le loro ‘ 
antipatie religiose. 

affermare che lo stato può: 

E'un fatto che il potere civile offende 

quindi ogni qualvolta governi 
Spiriti forti, compiono prodezze . 

vre navali alle quali prenderanno parte 
le forze navali del Mediterraneo e la di- 
visione delle navi di riserva. 

Nel programma di esercitazione è com- 
preso l'imbarco e lo sbarco di una intiera 
brigata di truppe in completo assetto di 
guerra. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella seduta della Camera di sabato 
14, si continuò nella discussione del bi- 
lancio degli esteri. Diversi deputati svol- 
sero delle interrogazioni sulla partita 
estera. 
  

La morte di mons. Lanza 

  

Torino, 15. — Mons. Lanza, cappellano 
maggiore di Casa reale, e che trovavasi - 

‘ da qualche giorno gravemente infermo a | 
Gassino rell’ex-Cenebio di s. Romualdo : 
di proprietà della Piccola Casa della Prov- 
videnza è morto ieri alle 16. La sua salma 
sarà trasportata domani a Mondovì sua. 
atria. 

Il S. Padre gli aveva mandato per te- 
legramma la sua benedizione. : 
  

L’arciduca ereditario 

d'Austria arrestato. 
Vienna, 15. — Il Wiener Journal ha da 

Amburgo notizia di una curiosissima av- ; 

che fra i documenti sequestrati alla Corte 
dei Conti c’è una lettera dell’aprile 1901 

| con la quale il Nasi ordinava all’economo 
: Fornari le spese per francobolli su sem- 
Î plice richiesta del Lombardo. Altri docu- 
i menti riguardano spese di qualunque ge- 
nere col visto e l’ordina del Consiglio. 

Î 

Ieri ed oggi un impiegato della Corte 

j 

i nere e documenti riguardanti le spese 
‘ postali col visto del Lombardo. 

Dove è Nasi? 

Roma, 15. — 11 Giornale d’ Italia dice 
che al Ministero dell’ interno smentiscono 

la presenza di Nasi a B:rna, notizia esclusa 
anche da telegrammi odierni da Milano. 

: Pare pure infondato che Nasi si trovi a 

Bruxelles. 
  

FRA BRASILE E PERÙ 

i New York 15. — Il ministro degli Stati 

  

Uniti d'America al Brasile telegrafa, che : 
la nave, , 

| sposti a fare attenzione a ciò che essi 
| dicono. Affinchè la semente della parola 
| divina possa germogliare, bisogna che la 
i carità di colui che la spande, la vivifichi 

i brasiliani hanno fermato ieri 
: inglese Manaos che risaliva il Rio delle 
Amazzoni trasportando 260 casse di mu- 
nizioni con destinazione alle forze peru- 

: viane che sì trovano nel paese situato 
‘ al disotto del Fiume il cui possesso è. 
oggetto attualmente di una vertenza fra 

. il Brasils ed il Perù. 
Non essendovi dichiarazione di guerra 

si attende una protesta da parte deli’ la- 
ghilterra. 

_ Roma, 15. — Il Giornale d’Italia dice | 

dei Conti ha trasmesso alla autorità giu- ' 
diziaria altri documenti dello stesso ge- : 

  

partiene ad altri? Non pesso tacere. — 
: I ricchi ed i poveri sono egualmente miei 

figii. Se voi opprimete il povero vi ac- 
cuso; la vostra perdita è più grande della 
sua: egli perde un poco di danaro, voi 
la vostra anima ». 

Quindici secoli dopo, il cardinal Man- 
‘ ning, a. coloro che lo accusavano di fare 

il socialista, rispondeva: «Io non so se 
questo che io faccio sia socialismo; s0 

x 

solamente che è cristianesimo!» 

Il dovere dei pastori. 

E altre parole che risguardono l’azione 
sociale, di cui deve farsi patrocinatore il 
clero, le abbiamo negli scritti di S. Gre- 
gorio Nisseno, che scrive: 

« Vi sono dei pastori che vegliano in 
verità sul loro gregge, ma che tengono 
tanto ad occuparsi dello spirituale, che 
dimenticano interamente il temporale, e 
non prendono ressuna cura di provvedere 
a quanto per questo lato sono mancanti 
i loro inferiori. Ne consegue che si di- 
sprezzano spesso le loro istruzioni; che 
coloro, di cui essi riprendono i difetti 
senza sollevare le miserie, son poco di- 

nei cuori con una dolce rugiada e perciò 
è necessario che il pastore, pure occu- 

‘i pandosi dello spirituale, sappia altresì ve- 
gliare sul temporale, senza perdere la 
purità delle sue intenzioni. Poichè sembra 
che il popolo abbia qualche diritto di 

luogo una confusione un po” curiosa. 

Intanto, per conto di Russel Wallace, 
non si può dire che, malgrado il suo 

bizzarro regresso verso il passato, metta 
proprio in contingente il movimento 

terrestre. 
Dirò ancora che molti giornali hanno 

‘inforcato il Pegaso del signor Drumont, 

come l’Eclair, la Libertè, ecc., senza ch'io 
parli dei giornali di provincia. 

E ad ogni modo una simile alzata di 
scudi è un fenomeno assai curioso trat- 

tandosi del quarto anno del secolo ven- 
tesimo, 361 anni dopo la dimostrazione. 
di Copernico (1), 280 dopo quella di Ga- 
lileo e di Keplero, e 200 dopo quella di 
Newton, e dopo i lavori e le scoperte 

di Laplace, di Herschel e di Le Verrier. 
Sono stupefatto. 

Quanto a M. Poincaré, è una indelica- 
tezza l’oltrepassare i confini della sua 
discussione puramente metafisica sul mo- 
vimento relativo ed assoluto, e far sup- 

porre al pubblico che il profondo mate- 
, matico dubiti, e possa, anche solo per un 
istante, 
terra. 

Ecco qui le sue parole: «Se il cielo 
fosse sempre coperto di nubi e non aves- 
simo mai un istante per osservare gli 
astri, noi tuttavia potremmo conchiudere 
che la terra gira (2). E vi saremmo in- 
dotti dal suo aplatissement, spianata, stiac- 

dubitare dei movimenti della 

Se la libertà di coscienza è la facoltà #06 . , ventura capitata all’arciduca ereditario : 
Qalienabile che ha ogni uomo di soddi- Francesco Ferdinando. 

8fare alle obbligazioni che la coscienza | Mentre stava imbarcandosi su un va- 
gli impone ‘hert? che ! pore tedesco per recarsi a Londra, un. 
vi DIARI PUEDOE | poliziotto lo fermò intimandogli l’ arre- : 

non ascoltare che con negligenza le istru- 
zioni di un pastore che non lo assiste 
nei suoi bisogni esterni », i 

Sedici secoli dopo Leone XIII pubbli- 

  ciatura (8), o meglio ancora dall’ espe- 
rienza del pendolo di Foucault (4). Non- 
‘dimeno anche in questo caso, il dire: Note e commenti , 

ee ri i___n 

      
  

Per conseguenza il diritro di libertà di 
Coscienza non spetta nè può spettare che ; 
ei che riconoscono d’avere una ce- 
lenza e delle obbligazioni religiose e 

morali, x 
aa concetto è necessario tener pre- 

Senta perchè alcuni, giovandosi dell’equi- 
v 16 
000, riescono frequentemente ad otte- 

nere Îl plauso del pubblico con atti e 
©mande che vogliono avere l’apparenza i 
ì ) e . x È *ssere consoni alla libertà mentre que- 

è tolgono o almeno limitano. 
Nche ora in Francia vediamo il mi- 

Si in onore della libertà di non 
“Cere, in nome della libertà di co- 

Scie ; ; ; Ì 
‘©0za, violando invece libertà e co- 

SClenza, 

Ne solo ciò avviene in Francia, ma in Parte anche da noi dove non mancano 
posto sa diciottesimo che se la pub- 
a ìpiniona ven li trattenesse, fareb- 

--79, tenterebbere almeno, di emulare le 
Sesta del rinnegato di Francia. 

Alfa. 
SIA ALIA RENT LI 

Cose di Corte e di Governo 

Quattro nuovi Senatori. R 
15 cea 15. — Ii Re con decreto in data 

del Cesi sulla proposta del Presidente 
i p/oNsiglio, Mipistro dell’interno, udito 

to dei Ministri ha nominato 
Iii del regno: Niccolini marchese 
gadro 0, ex deputato al Parlamento, Avo- 

a Si Collebian, Arborio nob. Luigi 
mem Asciatore, Bassini prof. Eioardo, 
ere cr Sel'Accademia di Scienze, Let- 

“T8 ed Arti di Venezia, 
sua I lavori parlamentari, 

si 15. — Si riuni ieri il Consiglio 
Creti ia Furono approvati alcuni de- 
E ali firma reale. 
È e 1 ® i » 5 ta i e i) Poste ci aveva iu animo di fare ‘pro 

tari z v x . . ad Di Ma tale questione è stata rinviata 
ASCA altra adunanza. Tittoni accennò 
alle j le interpellanze sulla politica estera. 

Una smentita necessaria, 

sto — Il Ministero delle poste 
a grafo comunica che è assoluta- 
lative Da di fonAamento la notizia re- 
postali di ect di 5 milioni nelle casse 
siasi disordi o barmio ed inesistente qual- 

ine inistrati in- i anche | amministrativo. Cade quin 

a Proposit 

    

a notizia di ispezione ordinata 
0 dal ministro Luzzatti. 

Ro Chi giudicherà Badolo. 
ma, 15 SR Si ns dengnt . 1 assicura che sarebbe efinitivamente deciso che il tenente Ba- 0/0, console, deb ! SER 

tribunale dell’ oe SES giudicato dal 

” Il codice di marina mercantile, 
sl era Stamane il Re ha firmato 
ministore È Quala si costituiva presso il 
che ‘avrà se Marina la commissione Incarico di procedere allo stu- 

Siano obbligazioni religiose e morali. ' 

ni ; : : : 
stro Combes togliere i crocefissi dai. ; 

‘ peratore rispondendo al discorso di sa- 

irca l'ordine dei lavori parlamen-. 

Dee generali del discorso di risposta 

sto, sospettando che fosse un cassiere 
scappato da una città della Germania. 

L’arciduca gli disse: «Sono l’arciduca 
ereditario d’Austria ». 

Ma il poliziotto gii rispose: « Chiunque 
potrebbe dire lo stesso; bisogna provarlo». 

Finalmente l'arciduca riuscì a farsi ri- 
‘ conoscere, rise dell’avventura e strinse la 
mano al povero poliziotto terrorizzato. 
  

Un altro discorso di Guglielmo 

Saarbrker, 15. — L'imperatore giunse 
iersera per assistere all’inaugrazione del 
monumento a Guglielmo I. AI palazzo 
municipale vi fu un ricevimento. L’im- 

luto rivoltogli dal borgomastro, ricordò 
: che nel 1870 Guglielmo I recandosi sul 
. campo di battaglia passò da Saarbruker. 

«Ora, soggiunse l’imperatore, Saar- 
‘ buker non è più una città dalla froutiera, 
i nè esposta ad incursioni devastatrici del 
nemico, poichè era io successore di Gu- 
glielmo giungo dalla fortezza tedesca di 
Metz che protegge queste centrade che, 
se Dio vuole, non saranno mai più nuo- 

i vamente devastate dalla guerra. 
« Bisogna che i tedeschi vivano in 

concordia e se il mando avrà gli stessi 
sentimenti di noi, vivremo in pace. Prego 
Iddio che mi aiuti nel compito di ga- 
rantire la pace al mio paese. Noi tede- 
schi abbiamo una buona coscienza e 

i non siamo provocatori. E° perciò che 
, Iddio ci aiuterà se forzatamente il ne- 
, mico verrà turbare la nostra pace ». 

L’imperatore Guglielmo terminò di- 
cendo: «Sono convinto che i cittadini 
di Saarbrucken proteggeranno sempre il 
trono, l’altare, la patria e l’imperatore ». 
  

Lo scandalo Nasi 

L'interrogatorio del comm. Consiglio. 

Roma, 15. — Il Giornale d’Italia dice 
che i magistrati hanno fatto oggi vacan- 

domani saranno esaminati ì docu- ' za: 
menti che si riferiscono al comm. Con- 
siglio e che la Corte dei Conti manderà 
al giudice istruttore capo. 

L’incartamento sarà mostrato martedì 
al Consiglio. Intorno all’ interrogatorio 
del Consiglio il Giornale d’Italia riferisce 
che questi avrebbe dette-dopo essersi pro- 
testato innocente, che se avesse voluto 
proprio assicurarsi lauti guadagni avrebbe 
potuto farlo al Ministero dei Lavori pub- 

blici dove trattava affari per somme 
enormi, 

Disse pure che della sua integrità è 
prova la vita modestissima da lui con- 
dotta, la mancanza di beni e capitali, e 
per questo aggiunge mi querelerò contro 
coloro che mi accusano accordando la 
più ampia facoltà di prova. 

Il Consigiiv narrò che Nasi lo supplicò 
addirittura perchè assumesse la direzione 
del suo gabinetto ed egli acconsentì mal 
volentieri; disse che dimostrerà che i 
mandati falsi non furono fatti fa lui, ap- 
pena gli saranno mostrati dei documenti 
che recavo la sua firma giustificherà ara- 
piamente | uso fatto del denaro stesso. 

I nostri bilanci. 

« L’opinione pubblica, che si è risve- 
gliata di un tratto per il caso Nasi, è 
rimasta stupita non solo per le malver- 
sazioni del denaro pubblico venute a 
galla, ma anche per il fatto stranissimo 

t 
' 
» 

il bilancio con spese da farsi negli eser- 
cizî prossimi, e con eccedenze di spese : 
in guisa che il nuovo ministro non sa- 
pendo più a che santo votarsi, dovrà. 
ricorrere al partito di chiedere nuovi 
fondi al Parlamento. 
Come mai è ciò possibile? chiedono 

coloro, i quali sanno che esiste una legge 
di contabilità dello Stato destinata a re- 
golare minutamente tutta questa materia 
senza lasciare, almeno parrebbe, neppure 
possibilità di abusi... 

Eppure non solo ciò è possibile, ma 
avvengono normalmente cose le quali, 
se sono meno appariscenti, sono dassai 
più gravi e più pericolose per i contri- 
busnti; accade cioè che non si sappia. 
in Italia con precisione che cosa si gia 
incassato o si sia speso dallo Stato. Ac- 
‘cade non solo che i consuntivi siano 
sempre molto diversi dai preventivi, ma 
che essi medesimi non abbiano neppure 
un significato ben preciso. Sono cose: 
vecchie, od almeno risapute da 

fama di leggere nei bilanci dello Stato 
ecc. ecc. ». 

Dal n.131 del Corriere della sera, foglio 
liberale che non pecca certo di esagera- | 
zione nelle sue critiche. Prendiamo quindi 
atto che i bilanci del beatissimo nostro 
governo non sono mai sinceri. — Il 
foglio milanese — prendendo occasione 
di uno studio sui bilanci pubblicato dal 
prof. Flamini — suggerisce nell’ammi- 
nistrazione dello Stato il sistema inglese, 
dove alla chiusura dei conti uscita ed ‘ 
entrata si presentano limpide chiare, im- 

‘ pugnabili. Ma se quel sistema è comodo 
pegli inglesi, non è Comodo pegli ita- 
liani che vogliono il torbido per pescare. 

__ 

Pensiero moderno. 

Per la occasione del XV maggio ci 
capitano molti numeri unici o numeri 
straordinari, inneggianti alla gran data. 
Ciò significa, che l’idea penetra negli : 
animi, pervade la coscienza del proleta- ; 
riato, il. quale, oramal arcistuffo delle 
mene socialiste 0 radicaloidi, si orienta 
verso la democrazia cristiana. 

E per la occasione leggiamo ristarupate 
parecchie sentenze, che diremo sociali, 
dei santi Padri dei primi tempi della 
Chiesa, che parlano il linguaggio stesso. 
di un card. Manning o di Leone XIII, 
vissuti più che un millenio dopo e in un 
secolo in cui i socialisti si vantano di 
aver accesa essi pel primi la fiaccola 
dell’amore verso il povero lavoratore. 

Prendiamo, a esempio, queste parole 
di s. Giovanni Grisostomo vissuto nel se- 
colo IV. 

« Una quantità di gente mi accusa di 
attaccare i ricchi: perchè essa attacca 
sempre i poveri? — Del resto non sono ’ 
i ricchi che io attacco, ma soltanto coloro 
che usano male delle ricchezze. Non at- 

quei : 
pochi che in Italia hanno acquistato | 

cava le famose encicliche nelle quali, 
dando le norme da seguire, comandava 
al clero di prendere a cuore le sorti mi- 
sere del proletariato | 
  

- Nell’ Estremo Oriente 
che un ministro avesse potuto impegnare ‘ 

I russi confermano la rottura 

delle ferrovie. 

Parigi, 15. — Il generale Pflueg ha 
telegrafato ieri al ministro delia guerra: 

Un distaccamento giapponese eomposto 
di circa un battaglione di fanteria e due 
squadroni di cavalleria ha oecupato Ku- 
lantien il 12, ma lo ha abbandonato la 
sera stessa. I treni di viaggiatori prove- 
nienti da Daloy furono costretti a ritor- 
nare al loro punto di partenza. Le co- 
municazioni ferroviarie sono rotte. 

Il 13 le navi giapponesi fecero degli 
scandagli vresso Kulantien cei loro pro- 
iettili elettrici. 

Il vaiuolo a Karbine. 

Parigi, 15. — Il Petit Journal ha da 
Pietroburgo che il vaiuolo e scoppiato a 
Karbine. Duemila tubi di siero sono 
stati spediti. 

I cinesi attaccano i russi. . 

Pietroburgo, 15. — I cinesi hanno co- 
minciato ad attaccare i distaccamenti 

: russi posti nelle campagne sulla strada 
di Sama-Tse. 

Una forte banda di congusi è segna- 
lata presso Fonte]. 
‘A Dapatsian-Tsv, città situata a qua- 
ranta verste al sud ovest di Kouant- 
Chense i cinesi preparerebbero un solle- 

| vamento contro i russi e contro i cristiani. 

Combattimento coi tongusi. 

‘ troburgo, giunto da Liao-Yang in data 
;: del 14: 

| Una banda di 800 briganti cinesi di- 
| scese ieri dalle colline ed attaccò cento 
i guardie della frontiera presso la stazione 

di Yanhang fra Liao Yang e Mukden. 
Un vivo combattimento fu impegnato, 

' poi, dei rinforzi di fanteria essendo giunti, 
i itongusi fureno messi in fuga lasciando 

‘ sul campo di battaglia 70 uomini fra 
uccisi e feriti dei quali 16 furono fatti 
prigionieri. 

Da parte dei russi non vi sono per- 
dite. Si trovarono fra i cadaveri dei ton- 
gusi alcuni giapponesi travestiti. Si at- 
tendono nuovi combattimenti. 

L’avanzata dei giapponesi. 
Tokio, 15. — Un distaccamento giap- 

i ponese ha occupato Kuentien-cheng a 60 
miglia a nord-est di Chneo-lie-schen. 

I soldati di fanteria giapponese hanno 
attaccato e disperso 30 cavalieri russi e 
hanno fatto prigionieri un ufficiale ferito 
e due uomini. 

La cavalleria russa sta per sgombrare 
da Sue-li-cheng. 

Shanghai, 15. — I giapponesi prove- 
nienti da Jeng-husang-cheng hanno oc- 
cupato Luoyen, sulla grande strada a 60 
miglia all’est di Liao-yang. 

  

. com'è nel plenilunio. 

| autore e lo spiegatore della gravitazione | 
© attrazione universale, aveva assoluta- 

«la terra gira», ci rende esso un senso? 
cela aurait-it un sens?  Movendosi essa 
nello spazio assoluto, girerà forse senza 
rapporto a qualche cosa? E d’altronde 
potremo noi. ammettere la. teoria di 

Newton, e credere in uno spazio ass0- 
luto? (5). 

«Ripigliamo pure la nostra supposizione. 
Le nubi più impenetrabili ci nascondino 
gli astri, e non ce li 'laseine non solo 
vedere, ma ci tolgano anche l’idea della 
loro esistenza, potremmo nei aneora sa- 
pere se la terra gira? Più dei nostri an- 
tenati — e senza dubbi di sorta — noi 
guarderemo il sole come fisso, e immo- 
bile; e attanderemo ben più a lungo 
l’arrivo di un Gopernice, perchè questo 

  

(1) Dimostrazione, nel senso di ipotesi. 
(2) Da che la terra è rotonda, come 

vediamo esserlo la luna; io dito che se 
nen gira, deve aver girato; nè solo in 
un senso, come farebbe un fuso; ma in 
tutti i sensi, come quando si tratto di . 
arrotondare una palla al torno. 

Si dirà che per arrotondaria, basta l’at- 
trazione centrale quando la massa era 
ancor tenera. 

Ma e chi'ci ha messa quest’attrazione 
| centrale, quando non esisteva il centro? 

Di fatti non poteva esservi centro quando 
ancora la massa non esisteva che in forma 
di nebulosa. 

Che poi la terra sia rotonda non sole 
ci si accorge dal circolo visibile delle 
grandi pianure, ma più di tutto dall’om- 
bra che la terra proietta sulla luna, quando 
questa è ancor bassa sotto l’orizzonte, 
quando cioé il sole uon può vederla tutta. 

Avendo poi girato questa terra, non 
i ; i c'è nulla in contrario se essa gir ; 

Londra, 15. — Parecchi giornali pub-, FOR INora 
| blicano il seguente telegramma da Pie- 

(3) Qui poi lascio tutta l’evidenza e 
tutta la responsabilità a M. Poincarè. Che 
avesse parlato almeno della convessità ! 

(4) Io non so quando il Poincarè ha 
: scritto il suo libro: La Science et ?’Hypo- 
thése; l’avrà scritto certo prima del di- 

«cembre 1902; perchè col dicembre di 
quell’anno non avrebbe piò potuto dire 
che il pendolo Foucault preva i movi- 
menti, nè in plurale nè in singolare della 
terra, avendo, chi scrive, dimostrato al 
celebre Fiammariou che gli scherzi dei 
pendolo, inauguratosi col 22 ott. 1902 
nella chiesa del Panteon di Parigi, non 
solo non possono provare, ma di più non 
‘provano nulla, perchè la terra non gira 
da quella parte; nessun astronomo ha 

i veduto mai nè intuito alcun movimento 
. da nord a sud 0 da sud a nord; e gli 
scherzi del pendolo non dipendono » 
altro se non dalla difficoltà di tornare 
indietro per la medesima via, dovendo il 

‘ filo tagliare una profondità atmosferica 
di 63 metri, onde scappa e devia essendo 
libero di tornare per quella che gli ag- 

; grada, 
(9) Quello che io so è, che Newton > 

mente bisogno di quello, che si dice 
spazio assoluto; ma come questo spazi» 
disturbi il nuovo astronomo Poincaré, rè 
lui lo spiega, nè io lo comprendo.  
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Mala vita romana. ! servizio delle corrispondenze, escogitare : e : : : : . s ” È tti 1 f i etti go pa; dana i GNI | . ° 

venire. Intanto a forza di studi, i sapienti —Roma 15. — Ieri sera fuori Porta San: EA Fai a I i! Domani nord-americani. 
Sa 1; 9 E ‘en CArti avan Rei atta ii vero giornale della democrazia ’ 

sempre nella su osizione anzidetta) ar- Lorenze certi Giovanni Gensani di anni n 3 ; Si È ur 
È AIA LL È aio) 53 da Frosinone e Vincenzo Santigli di ; & ‘talia. Che l'avvenimento nuovo abbia: Neto York, 15. — Si dice che la bene- liveranno a inventare qualche cosa che ‘anni 40 da Sant'Elia Bis dio aver | 2 significare la sospirata ripresa del la- ficenza fatta dai milionari americani ne- 
eat © sa : : Ca Che ù AUEOE 3 j ? a e È ; : aa I pe ; 

nou sarà più mirabile della sfera di beige utto a ui con- | Voro? Lo auguriamo sinceramente. La gli ultimi dieci anni (1893-1903) ascende vetro di Tolomeo, e si andranno accu- | tesa per decidere chi doveva pagare. No Direzione c’incarica di pregar tutti gli; 4lla notevole somma di tre miliardi e Pi DCO 
d s 4 i US S . dj CR rara ser: are i}i i : } ita] : So 3 , d si 

mulando le complicazioni fino a che. nacque una zuffa ed il Gensani tirò una | amici di rivolgere consigli e proposte in | Gala PIRO 3: o, Rol A LI a Ta do l'atteso Copernico le spazzerà tutte d’un | una bastonata al Santigli che aveva e-| Via Bossi, 4, Milano ». Signa otapuio ture, le celarglzion | vanni d’anni 18 ia 3A 3 
3 no x» ; tratto il coltell seti'all 3 = per somme loferiori alle 25 mila lire. anni 16, muratore. Egli era ad- 

colpo, dicendo: E’ ben più semplice | stratto il coltello. Questi allora si slanciò 

Copernico alla fin fine potrebbe anche ‘ 
La beneficenza dei miliardari 

15 maggio, 

I Tolinézzo 

| 
Grave disgrazia all'estero. 

Da circa un mesa e mezzo si trovava 
a Passau (Baviera) alle dipendenze del- 
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2 ta: Ea Il maggiore donatore fu il miliardario detto ai lavori di un palazzo e precisa- D 

I 
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l'ammettere che la terra giri. e a cadde Emigranti all’ erta! Andrea Carnegia, Nel 1901 le donazioni | mente allo smalto dei muri esterni. Gio- Da 
: . ; I 1 diceua alia Bi. "resscato i 7 . 

i > i 5 î - Ì i ì im i 

Nella stessa guisa che il nostro Coper- | stento si sottrasse dal furore della folla! Il Commissariato dell’ emigrazione co- i dei privati a scopo di beneficenza am-j|UVedi mattina si ultimò una facciata del Si 
nico ci disse: E” più comodo suupor SR La SOR RN E O BA nica è ù montaronoe a 524 milioni di lire. | palazzo e per procedere alla ultimazione DEI 

VED 3 , SUbPOIT® ‘ che voleva linciarlo. Il Gsnsaoi RaRlanioi a n i | d’una seconda facciata bisognav trui add 
che la terra giri, perchè così si espri- meglie con quattro figli; anche il Santigli| I! consele d’Italia a Monreale avverta | ———— i | armatura in corrispond 5 Si Rin 
mono più bene le leggi astronomiche, ei ha moglie e figli & juando in estura | Che în causa del freddo, molti emigranti i sa eri» De antenna ist, 

SIE SUE E5E e IRE, O gle e gu s quando in questura ‘ italiani nel Canaià non trovano lrorotge | erano gla collocate; si trattava perciò solo Dist 

con un linguaggio molto più semplice; i seppe che gli avrebbero dato una ventina. “ 3 e x . . » 

î i 
È Li 

sono senza mezzi. Gli emigranti che an- di disporre colle tavole dell'armatura con- D     
  

ei _{ di anni fu preso da deliquio è si ram-. s = i jate 1 cur 
HE ona "i a TEC e SUP | maricò del "tatto. S | dassero al Canadà non potranno trovare Pordenone i e chi ROTA gino di (moti Dr la g 

porre che la terra giri, perchè così si ‘ occupazione. 
i sl a . assimbeni s’ ac- 

- . a 
RE , : ‘ . 3 

O a G li id 

esprimono meglio anche le leggi della Una sooperta macabra, ., } li console d’Italia a Serajevo iaforma | 15 maggio. Ta 7 E i aveva egli già col: Si 
meccanica, e con un linguaggio più na- Palermo 15. — Stamane, meotre si la- | Che fra gli cperai della ferroviada Serajavo Réolamo commeroiale. i + E ia Carr 

| i i i rorava In un estesa pianura presso il can- | al confine griertale della Bognia è sten. | : | e una seconda, quando 

x arf 1 N IE a 1 AS Li 4 DA Si a © SC0D j 1 2 ; È e = È, x È 7 

De 0 RA ci She d | tere navale ove si deve costruire una i piatà una epidemia di tifo. s Di t I A uo Dr: 2a nego all improvvise. sl: stagcò. ug sno sani 

pate assoluto, vale a dire il punto cui grande fonderia si rinvennero un depo | Informazi'oni del console italiano a Fi- | SE i 1 recvame economico, versale, : i sso "i 
conviene che la terra si porti per sapere |} altro, quattordici scheletri, tra cui qual-  ladelfia consigliano a non incoraggiare per! RS S kili i Al disgraziato piovane, Inauco il fer- Di 
se veramente gira, non abbia nulla dij cuno di bambino posti fra due strati di! ora }' emigrazione italiana a recarsi nella! Ir d, Si n desta o CR IEICOL sonia gola 1 piedi e freci- chie 

reale. i calce. Alcuni ritengo 10 si tratti di cada-! Pensilvania. i o a i ra la | pò dall'altezza di 10 m. nel SITO cati 

î PI Tiigi Li i, x i 3 Î que: 4% r : : ° | Fecia casa u i i i È 

«In questo caso l’affermare che la terra ? Veri seppelliti clandestiname ate duranta| Il Console d’Italia a Tunisi riferisco nessuna spesa di I Le z 3 = ui Do: grido +d bile nera 
gira, non ha senso, mentre nessuna e-!!l colera del 1885, altri invece ritengono sulle condizioni tristissime dei professio- | I Fon: Dpe Cai petto dei suoi compagni, i I 

> : rape, ; RO aL: Il sist i ice, è faci te li i S i 
sì tratti dei soliti delitti della mafia, tanto | nisti che vanno colà per cercarvi occu- | Nena, Assai semplice, è facilmente ; quali accorsi lo trovarono più morto che s 
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Sperienza Teaie cl permette la verifica, Più che il gabelotte di quella località” pazione. SR ditte si mett i eo je brecauzioni possibili ONE 

Queste due proposizioni pertanto: » la era un noto mafieso, ultimamente impli- | , La legazione italiana di Nicaragua scon- scuo ti esse si I a ceca tt prasporlafo al! gapedale a fort 

terra gira», e l’« essere più comodo il| cato în un grosso processo. i siglia i braccianti italiani a recarsi a ]a-" estoni en lo Nperare | scontrarono delle lesioni gravi alla testa Ùt 
porre che la t iri ae [iugiati ela fonia | Inlzle fogii di carta intestata alla propria ‘ ed alla clavicola: si temeva la commo- cose 

supporre che la terra giri», hanno i Te eee | VOT Ale per Quella ferrovia. i Casa: però accetta che in margine al zione cerebrale. Dalla di ia fu tost CE) 

medesir ns: ; i più o a PEC eh eee 4 lo pegtenà IRR E RT ma 3 ; sgrazia {u tosto 

<p Benso; e nulla dicono di più Per la riduzione [esserne ERA vin DL foglio in dodici piccoli rettangoli, venga ! avvertita la di lui famiglia. Ieri le giun- Co 

una o laitra. Ma non si contenteranno della fer lit Commemorazione patriotica | posto il reclama delle case aderenti, com- : sero notizie buane relativamente di modo mon 
ancora, e troveranno da ridité che al È ma mi Itare. È falli Li | preso di nuovo il suo. Da ciò ne segue : che la morte istantanea non esiste che ORA 
Postutto non sono che ipotesi; o diranno! Gli on. Engel e Caratti hanno presen- | Bergamo 15. — Stamane a Grumello che ogni Commerciante, servendosi di nelle fervide fantasie. che 
che si è d’accordo solo perchè ciò è più ! tato alla presidenza della Camera la se- . Monte, presenti le autorità di Bsrgamo tale carta Intestata, il cui , Prezzo è con- | 

scon 
comodo » | guente proposta di legge: ‘e le rappresentanze di Brescia, si è iman. VI e i Sn in giro dodici | Lovea pu 

. i Se nl sa po ; ARESE) mita reclami dalla propria Gasa. 
a 

L’autore, entra qui C, Flammarion, | Art. 1. Entro 4 mese dalla chiamata | gurata la lapide a ricordo della colonna if 7 3 ci opria Casa Lo stesso 15 maggio. 3; 
ran ?: sotto le armi di ogni classe di leva sa- Camozzi, che ebba parte nei moti delle” Sii t Carelne, cono busta e con ; A 

Continua su questo trono, e certo ha j ranno indette gare di tiro a segno fra i dieci giornate di Brescia nel 1849, ——; 8! almaracchi. 3 PERITO griala toi 

2 : ‘| ge O 87 a DIO DE 5 } a He . i » e è Pani i sh 
i 

tanto buon senso da poter dire che qui ; soldati di prima categoria. Coloro che ri ; Ml discorso inaugurale. fu pronunziato o RO l'anima del SORUIROrCIO 1.1, Tersera alle.ora: 18,. tal Rosa Sandri + 
non cè nulla di male. Egli si è igozi sulteranno più abili nell’ uso del fucile e .dal deputate Suatdi che rievocò applau- Vethi di dar SIERO e l'esempio ‘ (Pieròn) essendosi arrampicata su d’un n 9 
gnato di far ammirare le ipotesi sui di-! nella Proporzione di almeno un quarto ; ditissimo la epoca e ls gesta della co- striali "Gall si a Ì de indu- ; faggio, protendentesi sopra un abisso, sù 

; a pei Ra + 75 : PRA 1 ile gre mprese che | ; 

versi aspetti della geometria pure nella. per ogni riparto, avranno diritto di essere i lonna Camozzi. Il deputsto Danieli rin- già dass 4 ai 5 2 pizzo ‘ poco lungi dall'abitato, per racimolare la È 

guisa che un viaggiatore in un treno | inviati mm congedo illimitato non appena , graziò con applaudita parole a nome delle Caio 1 SR, PRE men o i alcune fronde per le capre, non si sa ben o 
diretto discuterebbe se sia il paese che | Sp pia metà della ferma. della famiglia Gamozzi. (FRANE dello bubblicità. la di lire ne | a è precipitata da una altezza di circa Co 
SRO a | opo Un anno si rinneveranno le care Ì . sa at i 15 mt. rimanendo i i 30 

9a Cao Ss POF I 1 Mnnoveranne SATO È mina da i , 2 or ssi bi (do quasi incastrata tra due 
resta addietro o se è il treno che avanzi, ; © sarà ridotta della metà della ferma ri- IL CONVEGNO DI NISCH i n ALDO KR s aieualo, d'invor- | Massi nella cui intersezione scorse un ri- o 
e ciò fino al momento in cui un caso ; manente per almeno un altro quarto dei 2 ° È af & 9Ba È s do 3 ROSI) SITIVa : gagnolo! E” stata trovata dalle figlie che, 1 È 
improvviso lo toglierà dal suo sottile soldati di ogni reparto cha risulteranno {1 BRINDISI SERBO-BULGARI 9PÎ li (ot, calo” DIU, cHe ancha:i | poverette! in meno di due anni hanna RR 
soliloquio. i migliori. Le | a ne potranno trarre | perduto un fratello di 24 anni, il padre rito 

Ù . j a » sar nani À 4 È i i x , 
di i d ; i A r 

Senza tema alcuna, continua il Flam- Co a sa Per essere ammessi alle gare Nisch, 15. — E giunto oggi il re di' Sappiamo che questo sistema di reslame | d oa 64, morto il 9 dicembre u. s., ed udì marion, io potrei aprire la. discussione dizioni diana RARA cea CARI Serbia per incontrarsi. col principe di ha già incontrato 11 favore del pubblico DI ù RR Di Lu " SR. Alla 

È o i dizioni ul al n. o ell'articoio 117 Bulgaria. 
ROS 26 3: È Ra a storia delle ciliege. In aese ran 

sull'esistenza reale dello spazio, sul quale | della legge sul reclutamente del rac si) eta dell io bi , molti sono gli aderenti. Congratulazioni | scompiglio e CIMA È R 8 fisch 
N Bue “ag iaia È ok ae TEO e e DESIRE ORAISg e, pe spettabile Ditta +# It Due Alfa, 

Iewton e Poincarè non concordano ; e; esercito 6 agosto 1888, numero 9659, { Serbia ed il principe della Balgaria con- | i , L' immaginazione supplisce quello che Pa 
di più vorrei mostrare che in più di un | SOLIA 3°. d versarono circa 20 minuti. La festa del 15 Maggio. TO ROB GiCg. P. P. MU. moli 

punto sono concordi. Sarebbero perciò ' cu 3. — Il ministro della guerra prev- Al dejuner i sovrani si scambiarono i' Stamane, come vi ho annunciato, lei —-- «] 

s . » Di È 87 #9 . F indici E. . v' î si $: î vw ; th 2 . È 

da evocare qui le ombre di Leibnitz, di. rn ue le Dorme secondo ao brindisi. Il re Pietro în lingua serba sa- | SenoClazioni, Uattoliche assistettero coi IL XV MAGGIO (0, 

Berckeley, di Malebranche, di Kant, di. do si ono con uniformità lutò il principe Ferdinando come rappre- Propri vesilli alla messa solenne al Duo- 
meni 

Hulero, di Hegel, di Fichte, di Schopen-. parti. sentante della nazione sorella e bevve Mo. Alle 14 ebbs luogo l’adunanza alla , © la commemorazione bile, 

.° 5 spal si da i — alla salute della dinastia e prosperità Sede delle Associazioni cattoliche. Con della “ Rerum N Udi men 

uer; ma ques Pongo una: “Poniert #7 dell'alticgio Vl'agni della Bulgaria. | belle parole aprì e chiuse l’adunanza il NI SIOVAIUM n. A-Udino durr 
tesì di puro ordine metafisico. i legge suonano così: Il principe Ferdinando il lingua bul-. Presidente dell’Unione cattolica signor 

non 

Ma quanto al far credere al pubblico! 4 Non abbiano incorso in condanna a | gara riagraziò il re per le parole rivoltegli: De Mattia. \Parlarono applauditissimi il Il programma preparato dal II Gruppo, liqui 

che i più eminenti astronomi attuali pena criminale o correzionale pronunziata | £ bevve alla saluto del re, della dinastia Sig. Soffientini, il socio Liut Elia, Pillin | ebbs ier sera il suo completo svolgimento Strat 

ubitino dei movimanti terrestri erto ; dai tribunali ordinari per furto serba e alla prosperità e alla eloria della Giuseppe e la socia Benedet Giuditta, La | nella sala teatrale del Carmine. Alla com- Vi 

0 m srressri, è certo : a p 0, per truffa, ; di go) sr N i; più ardito l’affermarlo che il capacitar-' Per abuso di confidenza, per attentato ali Dazione serba. Parlarono , anche Gruic, Sala era gremita e l’esito non poteva es- | memorazione erano largamente rappre- per | 

an : Duon costume per associazione di mal-| Pasic e Pokow. Alle 3,15 il principe Fer- i Bere migliore. | sentate tutte le classi sociali, il ricco ed del € 
Sarebb cid ‘ fattori o per vagabondaggio, dinando è partito per Vienna e re Pietro | Sandaniel il povera, l’artista e lo studente, il servo cono, 

Sarebbe questo uno 1quel lavori, che. 7. Sappiano leggere e scrivere. per Vranja, mentre 1 ministri della Bul- | aniele ed il padrone, senza distinzioni di casta. ene 
riescono a mostrare tutto il contrario di &arla sono ripartiti per Sofia. i 15 maggio. Mons. Arcivescovo soverchiamente affati- gere 
quel che si vuole. Echi e ; i dae Fiori d'arancio, cato dalla visita pastorale, e stante la sua 

E cai massonici 2 i 4 > malferma salute ven intervenne ma si 

: nali i si Le feste a Venezia n Domani il nostro Pretore dott. Giuseppe | fece rappresentare da Mons. Carlo Riva for 

n ; 1; ; sod hei : e . , i Tonini imp: ) icnori j IE 3 - Li . m 

Notizie estere pe fratelli di Messina inviarono giorni per il centenario di Manin, E AI ei RT Urla Le Non mancavano le rappresentanze delle sunt; . fa una lettera di ammirazione 6 di de- V ve di ERRATO dg "O izie FAGGL BP regi le nostre sincere | varie Istituzioni cattoliche, molti profes- tratt 

! | vozione al'Senvec arts Rei h i , enezia, 19, — Ricorrendo il centena- felicitazioni. — Queste mandiamo pure | ri del Seminario È DIE 
iMassaorato da una motocioletta, persecutore delle monache e ‘ rio della nascita di Daniele al sig. Carlo Pellarini che domani stesso | e del Collegio Arcive- Btitu 

Manin, un 
j scovile con un drappello di alunni. Pr 

| dei frati, Emilio Combes: questi rispon- 

    
  

  

  
  

      

  

    
  

                    

ca, BE. Gi ” i i i grandioso corte mposto di ità. È iurerò i alla! 3 
Marsiglia, 15. — Nella Tiunlone cieli- deva con una lettera che riproeduciame Por È "i Sa ca n ATRIA ST Sede «di -apono . alla Dopo le ore venti, terminata la marcia ferm 

stica al Velodsomo si verificò un grave! a tito!o di illustrazione della visita del q. SOLE CHESSA: Baptegido | *gnorina Giulia Pulzatti. d'introduzione comparve sul palcosce- C 

incidente. D te lac 29 ; e ; È iti , dal palazzo ducale si recò stamane a de-! ; : i ’ RE diana So 

incidente. Durante la corsa dei 20 chilo- ; Signor Loubet, premeditata e voluta dalle ‘ porre una coro ‘di bronzo sull Esito delle elezioni, nico l’egregio signor Aatonio Miani, in- tima: 

metrî Orezzia cadde in una curva di- | Loggie: So Ti ic E Sa Sono riuscite a favore della lista detta | ©2ricato per la conferenza estra) 

nanzi alla motocicletta montata da Dantin | ii E: pr ti Pegi tg i i riferire 

che gli passò sopra il corpo. Trasportato | Spett. loggia Giordano Bruno i Il corteo, sunghissimo, dopo di aver | UU con noa si sa quanta con O ERA dieta ta dela No, 
£ 2 ea. 

» i n 1} ; 5 : £ 
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all’infermeria morì quasi subito. senza Î i Messina. : fatto il giro della piazza San Marco, en- | INdignazione, sorpresa ecc. di Coloro che Ra ERRE di dirò. si O Pover ‘riprendere i sensi. j x Sono molto impressionato dalle fel! trò nella piazzetta Leoncini ove trovasi | Yotarono le altre tre liste. Sette degli otto lla brevità del IE Sn 
L i i citazioni che mi onorate di indirizzarmi Il sarcofago di Manin. oi LI de Ceca ipa alora vi Ea (oa i ara Si 

0 corse ce barbari. in vostro nome e dei vasi compatrioti ! Appena deposta la corona il sindaco toria : nel. seguente 7 elenco 1 nomi in Doe 0 no molta dottrina dente 
Oporto, 15. — Oggi durante una corsa e vi prego di gradire e di far loro gra: Dronunciò un applaudito discorso, corsivo sono della nostra lista, S 1 VA pratici, prendendo spe- Au 

di tori uno di essi saltò la palizzata fe- CATE l’espressione de’ miei imigliori ar. Alle ore 15 il deputato Pascolato tenne! Masotti Domenico voti 175 — Cisoni cav. e LO ad illustrare quel punto del- letter 
rendo 20 spettatori tra cui alcuni grave- | timenti. © 3 . al Palazzo ducale una commemorazione e a Giulio 129 — Cor- inibaa Si Da - dr i ci 

mente. i «I sentimenti è 3 presenti le autorità, radin: Arnaldo — Gonani Giovanni di i educare In dai teneri Con } 

; enti che esprimete con sì e : 
: iu 

Un grande incendio a Nizza, ! nobile eloquenza, sono Ateltivatignto i | Stasera la piazza © piazzetta San Marco . Giov. 108 = Candusso Osualdo 407 — di ti a i pn dini 

I LR Er , 801 btiv [e Ae i S | Tabacco Giuseppe 104 — Bianchi P; tro di | A! butti i doveri religiosi e sociali. Come La 

N = Cr. misi, ed ho la f ano illuminate e vi suonarono du tetro Qi INI 

1350, 19. — L'entourage del boule-.; RETE convinzione che cavcorit e Pollesfiania nico :) 2 Sante 103 — Di Pauli Do ico WU era naturale, il giovine oratore, che è uno Car 

vard Gambetta è stato distrutto da un | l’opera di lajcizzazione che io proseguo con, Concerti, Feila odierna r correnza il Mu | Santé ) AO — {dei membri più artivi d IlPazi 

incendio che si è verificato ieri ìera alle! energia avrà risultati felici per Ja eman- Picipio elargi ventimila lire in benefi- Pischiutta Domenico 89. ea Dri p attivi dell’azione catto- Magg 
D i 3 ofiazione ist RO. mess ce ha i ita j__Soriverò sull'argomento. Per ora non |lica în Cividale, fu salutato da una salve Chi 

9,20. Il guardiano ebbe appena il tempo cipazione Di gala degli uomini ed il. î î posso a meno ol ''erconnia la compat di lunghi e ben meritati applausi Alb 
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Il processo per il disastro di Beano 

nti n 

F x Co 

ià GROCciaTo 

alla nostra Corte d’ Assise 
    

(Udienza pomer. di sabato) 

RIO arco Domenico, caporale musicante. 
si ferme che a Pasiano il treno militare 
DIMic o un minuto circa. Il treno ri- 
sibi Quindi la sua corsa. Hrasi appena 
Ro quaado avvenne l’ urto. 

sil 8 lerito gravemente alla gamba si- 
fra ed alla mano destra. 
e dott. Antonio, perito. Ebbe a 

! Marchi Francesco e conferma 
a gravità delle ferite, 

i ot Giovanni, soldato musicante. 
CATTOZI 10 trovandosi fra i rotami delle 
estra " Riportò la frattura della gamba 
testa "v elle contusioni al petto ed alla 

» “enne riformato. 
ae Chiede al presidente che esso 
chieder suoi poteri discrezionali voglia 
cati rd: ll ospitale di Bologna i certifi- 

Medici del Pareschi che a lui ven- 
Rero negati, 
da Giuseppe, caporale maggiore. 

ottibile atti che si svolsero in quella 
fermativo ora Non pose aitenzione alla 
cos Iva di Pasiano perche aveva altre 
ora è Bor la testa. Riportò varie ferite, 

affetto di nevrastenia. 
Ongenni Angelo, caporale. Narra come 

ù gi arono in ssi in uno scompartimento, 
che aurpero a mangiare delle provviste 
sm Tano portato. Al momento dello 
Riportò sce sepolto sotto le macerie. 

al delle ferite al braccio destro ed 
si Samba destra. 

i Alfredo, tenente. Il treno, partito 
siano: Ja ritardo, quando giunse a Pa- 
sullo ci Jermò. Il tenente Amari, ch’ era 
si o paclò con una persona che 
iîovas 8. Davanti al suo vagone non 
n das nessun treno che gli impsdisse 
Dastemzn, della stazione. Poco dopo la 
cadere { avvenne ] urto e gli parve di 

Nadalini R.fume. Rimase ferito, 
ii mi. Si riserva di discutere la li- 

vi ni in sede civile. 

con Amari GiiCalria PALIO sia 
HICOrdA che 2° Pariano el d udì Ama A pasiano si fermarono e 
Alla pi arl parlare con uno sconosciuto. ,Partenza non udì nessun segnale nè 

scrive il disastro come i testi 
ed Amari. 

moli leo 10) a nome anche dell’avv. Ma- 
CT DE a seguente dichiarazione: — 

cha vas ente conte Antonio Signoretti, 
mento ca zato trattative di componi- 

e intere po o cietà civilmente responsa- 
menti ed a te per la ricerca di docu- 
durre ad nea Viprese e che possono con- 
non riusc a liquidazione amichevole 0, 
icui endo, rendere necessaria una IGuidazi ‘PRE 3 È 
strato civil. 5 Bdicabile avanti al magi- 

Ista ] 
VI ofetto della quale il diritto litigioso 
cono SUeggiato si tramuta in diritto ri- 
ene nto € quindi in un non contestato 

gere Fatrimoniale allo scopo di far sor- 
l Quasi contratto giudiziale ; 

{ dichiara 
ormalmeni e; mini ene d’accettare l’obbligazione as- 

trattati alla Società ed in pendenza delle 
Btit ‘Ve di componimento revoca la co- ‘UZiona di P. Cc. È 

ST Colonna, tenente. Ricorda della 
donna di Pasiano dove l’Amari parlò 
rimase io Avvenuto lo scontro 

o alla iut estrarre i feriti gamba destra. Aiutò ad 

otari Robertin È d . dre del Povero Subareta at edova; madre de 
Sastro, Milia rta, morto nel di- 
den pberchi Giuseppe, è figlio della prece- 

> €880 pure nulla sa. 
lettera feto Punto è data lettura di una 
ufficiali d colonnello Bona diretta agli 
con ]a el 14 danneggiati nello seontro 
danni lUal8 chiede sieno specificati i 

1 cateriali subiti. 
“ttera è diretta al magg. Chiantella. an Che im prosiiono ricevette il 

ha 5 di questa lettera? ; 
De ella. Non troppo simpatica. 

; SAL Guido soldato. Non si ricorda a, 
Si ragato Alessandro ex soldato. Stava fu- 

© una sigaretta quando avvenne lo 
STO, imase ferito alle ginocchia. rottami ntonio, furiere, rimase sepolto i 

aiuto: DON poteva muoversi. Chiamò stenti 10 pito accorse ed a forza di 
6 contugione O iportò varie escoriazioni 

od ao Ugo, ufficiale di complemento. 
o il primo scompartimento del 

addor sa ufficiali Durante il viaggio si Precipita to i venne svegliato dall’ urto e 
Bllato fi un fosso rimanendo impi- 
gone cd e gamba fra i rottami del va- 

tale nai Sera rovesciato. Stette in ospi- Cana al 4 settembre, poi si recd a 

coPpellett Gaetano entra zoppicando. riporta pn corda di nulla, nelle scontro falla frattura della tibia sinistra e Ci contusioni. 
iarlante Carmine, riportò gravi ferite Alla tegt; Ì 3 

Der un Si dI le quali stette ammalato 
orso Giy: 

l'urto iI tsenpe, caporale musicante, al- 
lito al fi vagone si squarciò. Fu fe- 
fett “Neo sinistro. Non è ancora per- 

er a Ernesto, caporale, al momento 
test Scontro ri 

Horga da offendergli l'udito. 
Qagoma Hifi. mon si nNootda sé 

fermat 0 do LE 
urto fo o due “minuti. Al primo 

| Persico Gi Rimene feritu.ad' nna spalla. 

suo 

arito. 

dell iportò delle contusioni alla 

alla Stazione di Pasiano il treno si sia 

dai rotami n. U8gire, ma venne travolto 

Ppe, caporale, al momento 

5 
a dichiarazione della Società, 

  

» o . x Î 
dello scontro rimase ferito. Riportò una ' 
ferita durata 14 giorni. 

Nadalini. Domandò indenizzò alla s0- 
cietà? 

Teste. Sì. 
Nadatini. In che misura? 
Teste. Due mila lire. 
Nadalini. Quattro mila! Pet 14 giorni. 
Caratti. Voi siete pronti a chiaccherare 

ma non a pagare. 
- Fiorello Antonio, caporale, rimase ferito 

al polso destro. Soffre di nevrosi. 
Caratti. Ebbe trattative ? 
Teste. Sì. 
Caratti. Quanto chiese e quanto gli 

venne offerto? 
Teste. Ghiesi 20 mila lire, ma non mi 

risposero. 
Frusci Luigi tenente, racconta partico- 

lari del disastro. Fu uno di coloro che 
per i primi si occupò dei soccorsi. 

A domanda del P. M. rispondé the 
alla stazione di Pasiano non udì nè fischi 
nè suoni di cornetta. 

Fucito Francesco, sergente, di nulla 
s'accorse. Rimase in uno stato di inco- 
scienza e non rinvenne che nell’ospitale. 

Il tenente Amari conferma che il ser- 
gente Fucito aveva smarrito la ragione, 

Garbarini Clemente, riportò una grave 
contusione al costato destro con lesione 
del polmone. Stette un mese all’ospitale 
di Udine e cinque a quello di Bologna. 

Lombardo Tomaso, furiere, ebbe una 
contusione al torace. 

Restino Enrico, tenente. Uscì dal disastro 
assai malconcio avendo riportato varie 
contusioni e les'oni al sistema nervoso. 

Sabatini Domenico tenente, che ripete 
ormai circostanze note. Riportò delle fe- 
rite alla testa. 

Ruvà Giovanni sottotenente. Nulla ag- 
giunge di nuovo. Fu ferito leggermente. 

Lupo Angelo furiere. Ebbe delle contu- 
sioni al torace. 

Lifa Francesco, maresciallo e Ghetti Carlo 
nulla aggiungono di nuovo. 

La seduta, stante l’ora tarda, viene 
levata. 
  

Tl Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
aria lirici nl 

  

RIARIO SACRO, 

Martedì 17 — s. Pasquale. 

Fiere e mercati della provincia. 

Godraipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

  

Obolo pel s. Padre. 
Somma precedente L. 1564.77 

Parrocchia di Caporiacco » 9.20 
0) di Carlino - 3.25 

Cappellano e popolazione di 
Canebola » 8.— 

E tt n 

Somma totale L. 1581.22 

Benefizi vacanti. 

E’ indetto il concorso per i seguenti 
benefizi vacanti ; 

1. di San Pietro di Zuglio Carn., di 
lib. coll. per rinuncia del M. R. D. Giu- 
seppe, Polentarutti ult. parroco preposito. 

2. di S. Giorgio M. di Nogaro; di patr. 
della Nob. Famiglia dei Co: Frangipane, : 
per morte del M. R. D. Domenico Pan- 
cini ult. Parr. seguita addì 17 Genn. 1903. 

3. di S. Matteo di Monaiv, di patr. dei 
Capifamiglia per morte del M. R. D. G. 
B. Moro ultimo Farr. seguita addì 14 
Giugno 1903. 

4. di S. Giuseppe di Castions di Strada 
di coll. di questo R. Metrop. Capitolo; 
per rinuncia del M. R. D. Giuseppe Driu- 
lini ultimo Vicario Curato. 

5 di S. Maria di Campoformido, di coll. 
di questo R.mo Metrop. Capitolo per morta 
del M. R. D. Francesco Stefanutti ult. 
Vicario Curato seguita addì 9 p. p. Marzo. 

6. dì S. Andrea Ap. di Sevegliano, di 
cot!. di questo R.mo Metrop. Capitolo; 
per morte del M. R. D. Ferdinando To- 
nutti ult. Vicario Curato seguita addì 15 
p. p. Marzo. 

T. Vicaria di 8. Eufemia di Sagnacco, 
di patr. della popolazione, per morte del 
M. R. D. Dionisio Lucis ultimo Vicario 
seguita addì 5 Maggio 1909. 

Il concorso si chiude il giorno Il! 
giugno Î. esame si farà il 15 dello stesso 
mese. Ì 

Lega dei falegnami. 
I{ Comizio di ieri al Cecchini. 

Una volta un comizio era, si può dire, 
un avvenimento, ora invece non manca 
domenica o festa che non sé né tenga vino, 

Isri la lega falegnami ne tenne uno per 
spiegare i vantaggi dell’organizzazione. 
A questo comizio intervennero circa una 
cinquantina di persona. 

Parlarono Valtorta, il segretario della 
Federazione dei falegnami Mesaglio, il 
nuevo segretario della Camera del lavoro 
Nicola Trevisonno ed il pubblicista Guido 
Marangoni di Venezia. 

Nun riferiremo ciò che dissero perchè 
nulla di nuovo fu dette, accenneremo È 
solo che il pubblicista Marangoni ricordò 
le bussa che s’ebhe dai dodici nobili ve- 
neziani per aver insultato due dame, rac- 
contando naturalmente il fatto a modo 
suo. Già la réclame è sempre réelame. 

Esposizione alla scuola dei merletti. 

Da oggi e per tutta la settimana nella 

  

Sottoserizione permanente. 

N. N. 

Totale L. 40.95 

Braccio fratturato. 

in sala chitutgica, certo Folgherini Luigi 
d'anni 35. per frattura del braccio sini- 
Siro. La causa è puramente accidentale. 

Guafirà iti giorni 30. 

Altra frattura. 

| Tal Lepié Luigi d’anni 17 cadendo ma- 
lameute a tarra si fratturava l’omero de- 
8tro. All’ospitale, ove venne trasportato, 
fu accolto d'urgenza. Salvo complicazioni 

potrà cavarsela in 30 giorni. 

Ragazzo ferito. 

Il ràgazzo Modestini Luigi d’anni sette 
inentre giocava, cadda battendo il mento 
su di tin sasso, riportando una ferita la- 
Gera, Che guarirà in otto giorni. 

Il processo per il disastro di Beano 
rinviato (?) 

Ieri sera il presidente della Corte d’As- 
Sise cav. Sommariva riceveva un tele- 
gramma annunciante che suo figlio l’ing. 
éra moribondo. Il cav, Sommariva par- 

alla volta di Bologna. E 
Le udienze saranno per qualche giorno 

sospese, 
Non è improbabile che il processo venga 

rinviato, tanto più che il presidente della 
Corte d'Appello ne avrebbs autorizzato il 
rinvio entro i dieci giorni. Nessuna istru- 
zione precisa però è ancora giuata alla 
Cancelleria. 

Un bel casetto. 

L'altra notte, una signorina, abitante 
in via Savorgnana, stando sulla finestra 

della propria camera, che di sulla strada, 
vide un gruppu di uomini, dall’aspetto 

della casa dell’avv. Colombatti comfabu- 
lare misteriosamente fra di loro, poscia 
aprire la porta ed entrare. La signorina 
che sapeva cha la casa era disabitata, 
perchè i proprietari trovavansi in cam- 
pagna, avvertì i famiglia ordinando che 
andassero a chiamare la questura. 

Pocki minuti dopo giungeva sul po- 
sto, un delegato con tre agenti. I tutela- 
tori della pubblica e privata proprietà 
suonarono ripetutamente il campanello, 
ma vedendo che nessuno apriva lora 
tentarono una scalata. Le finestre però 
erano ermeticamente chiuse e resistettero 
a tutti gli sforzi degli agenti. 

Vedendo che anche questo mezzo era 
loro andato fallito ricorsero ad uno stra- 
tagemma, si misero a gridare: al fucco 

: al fuoco! Ecco che poco dopo il portone 
si apre e compaiono quattro uomini, in 
camicia con una candela in mano, che 
tremavano dallo spavento. 

— Vi dichiaro in arresto — gridò il 
delegato e stava per mettere loro le ca- 
stagnole, quando sopragiunse un giova- 
notto che qualificossi per scrivano del- 
l'avvocato, spiegò agli agenti, come qui 
Quattro individui fossero dei muratori,   

: Chiamati dal loro principale per restau- 
rare la casa e che non avendo varii al- 
loggiare, era stata loro assegnati una ca- 
mera in soffitta. 

Tablò. I quattro agenti se ne ritorna- 
rono indietro mogi mogì, coma i famosi 
bravi di Don Rodrigo. 

I pugni di un amicol 

Il contadino Domenico  Pauluzzi fu 
Giov. Battista d’anni 45 da Udine, incon- 
trato nn amico (I) si ebbe dal medesimo 
potenti pugni al toraco da produrgli con- 
tusioni multiple di primo grado che si 

! fece curare all’ospitale. 

Investimento ciclistico. 

Il brigadiere di finanza Giuseppe Giorgi 
‘ transitando in bicicletta da piazza Um- 
| berto I. a via Porta Nuova, quando fu 
all’aogo.o del laboratorio di falegname 
di Giovanni Sello, venna investito da 
altro ciclista che gli veniva incontro. Ea- 

: trambi caddero, ma la bicicletta del 
| Giorgi si ebbe la ruota anteriore affatto 
i BCOcquassata. 

Beneficenza. 

Per le Darelitte : di 
In morte di Maria Vittoria monaca 

alle S. Dimesse, Elena Bonvicini L. 1. 
To morte di Cremona Teresa, Luigi 

} Sbuelz L. 1.50. du 
In morts di Gino co. Elti di Gemona, 

Gio. Batta Marioni L. ©. 
La Direzione ringraz'a. 

Oltraggia un vigile. 

Ieri mattina il vigile Pustetti passando 
i per piazza degli uccelli, vide un conta- 
dino, certo Michelotti Giovanni fu Gia- 
como d’anni 66, che stava contrattando 
pet la vendita di alquaste uova di for- 
rnica. Avvicinatolo lo invitò a recarsi in 
piazza Venerio, sede del muovo mercato 
di selvaggina. 

pose e comittiò ad Invelre contro la 
guardia. A! battibecco si Uvì la ‘moglie 
che insultò il vigile con le parole: ca- 
rogna, canaglia, imbroglione, 

ll vigile denunciò gli oltraggiatori. 

Tentato furto. 

La notte scorsa, ignoti tentarono di 
scuola dei merletti vi sarà superba espo- consumare un fu:to in danno del fabbro 
sizione di merletti ed 
da signora. |. 

éiamins per abiti ferraio, Napoleone Pizzamiglio che tiene 
- la fucina în vicolo di Prampero. 

L'acquirente, Edoardo Melchior, si op- 

M. R. D. Agostino Mattioni » 285 
Ven. Canonica di Fagagna ao 
M. R. D. Giacomo Zamparo Sii 

i Da adunanza Sacerdoti in Pal- 
omanova i » 18.10 

M. R. D. Piètro Baracchini » 4 

a favore del “Crociatò,, 

    

Infanticidio; 

Questa mattina, una vecchia erasi re- 
cata nella casa abitata da certa Annut- 
ciata Perissini d’anni 26, da Feletto Um- 
berto, per farvi dei servizi, essendo que- 

| Sta ammalata. Rovistando in un angolo 
della cucina scovò una vecchia pentola 
di terra, ricoperta di stracci. Incuriosita, 

| li sollevò ed al suo sguardo attontito 
| apparve un cadaverino di neonato, Im- 

? i rendeva edotti del fatto i carabinieri. 
_ Ventie accolto d’urgenza e ricoverato | 

  
tiva immediatamente col diretto delle 8. 

mediatamente diede avviso all'autorità 
del paese e questa a mezzo del telefono, 

Il maresciallo Zsaro, accompagnato dal 
brigadiere Cauzzo, si recava prontamente 
sul luogo per assumera le indagini: 

Interrogata l’ammalata, questa raccontò 
che martedì scorso dava alla luce il 
frutto di un suo illecito amore, Causa i 
dolori, essa svenne e nel ritornare in sè 
trevò tra le lenzuola il cadaverino della 
creaturina, morta soffocata. 

Spaventata del fatto e temendo che la 
notizia si divulgasse nel paese con suo 
discapito, nascose il cadaverino fra gli 
stracci nella sua camera ove lo teune 
psr due giorni. Appena potè alzarsi dal 
letto e scendere in cucina, prese il neo- 
nato e lo mise in una: pentola, copren- 
dolo con degli stracci e lo nascose in 
un angolo coll’intento, che appena a- 
vrebbe potuto lo avrebbe sepolto in qual- 
che luogo. 

Aggravatasi però la sua condizione do- 
vette riporsi a letto. 

Oggi alle tre sul luogo si recarono il 
giudice istruttore col cancelliere ed un 
medico per le constatazioni di legge è 
per constatare sa trattasi di disgrazia o 
di delitto. La Perissini è priva di una 

. gamba fino alla coscia. 

  equivoco, fermarsi dovanti al portone! 

  

  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dall’8 al 14 maggio 1904. 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 5 

» morti » 
. Esposti 1 

— » fa 

Totale N. 15 
Pubblicazioni di matrimonio 

Di Colloredo co. avv. Antonino possi- 
dente con nob. Bice dal Torso agiata — 
Umberto Iacolutti calzolaio con Perina 
Autonutto serva — Vittorio Blancuzzi 
fuochista ferr. con Vitalina Ioan tessitrice 
— Federico Fioritto negoziante con Santa 
Pangon casalinga — Virginio Fabris 
agente di comm. con Caterina D:colle 
casalinga — Achille Perini barbiere cen 
Elisa Malcaschin casalinga — Eugenio 
Modotti agricoltore con Maddalena Chia- 
randini contadina — Luigi Manfredini | 
capitano di Cavalleria con Virginia D'A- 
gostini agiata. 

Matrimoni 

Antonio Puletti facchino con Elvira Ca- 
sarsa contadina — Rag. Ianocente Top- 
pani impiegato con Teresa Tomadoni 
agiata — Luigi Dalla Vedova agricoltore 
con Anna Da Clara contadina. 

Morti a domicilio 

Danilo Costantini di Pietro di giorni 1 
— Teresa Dal Bianco Vicario fu Antonio 
d’anni 75 contadina — Maria Trevillin- 
Roiatti fu Antonio d’anni 66 casalinga 
— EHarico Glain fu Alessandro d’anni 27 
negoziante. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Pietro Zupelli fu Gio. Batta d’anni 34 
tipografo — Luigi Dslla Vedova fu Gio- 
vanni d’anni 45 agricoltore — Augelo 
Zilli di Giuseppo d’anni 32 facchino — 
Leonario Cantoni fu Floriano d’anci 35 
agricoltore. 
Totale N. 8 — dei quali 3 non appartenenti 

al Comune di Udine. 

Estrazione del R. Lotto 
del 14 maggio 1904 
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i Pastiglie Prendini 

bi Una scatola Lire UNA.   

E SNA 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unicà Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti è 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

SIRO 

     Casa di cura chirurgica 
del 

L Motullio Cominotti 
$ VIA CAVOUR N. 5 

3 Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

  

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il ereri $ 

  

Lagrime di China. 

Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista | 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la. 
Farmacia L. BIASIOLI. 
  

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiera artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

=> ©: n. 
  

  

male di gola, raucedine, 
abbassamento di voce, eatarro 

guariti con le premiate 
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giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori a 

ed Istruttori. sd 
Diffidare dalle contraffazioni # 

È ed imitazioni. 
E Rivolgersi alla FARMACIA PREN- È 
58 DINI, Trieste. In UDINE alla # 

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. = 
E., ed in tutte Ie buone farmacie # 
di qui e d’ Europa. 

  

  

40 anni di successa, 

i DE ESE SEERSE ge 

  

    

Ditta 

Impianti completi di 

sia a vapore che a fuoco diretto. 

Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per la 
applicazione del contatore. 

| DISTILLERIE 

SA Prezzi mitissimi, 
i > fur i} $$ — sò 

Pasquale Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

  

    
    

  

nici Peotreaòà. sit 

i re” 

  

   



    

    

  

           
IL CROCIAT®O 

  

   

   

  

      
    
      
   

   

    
    
   

    

    

   
   

            

    

  

  

  

  

  

  

  

    
  
  

          

    

  

  

  

    

  
     

   

  

  

          

                         

   

      

  

  

     
        

  

      
   

    

     
     

    

    

   
      
   
   
      

    

            

   

   

   

   
    

  

   
      

    

    
   

    

         

      
       
       

        

  

   

    

    

    

  

    
    
    

  

        
         

  

  

    

      

    

  
  

     

  

       

    

                

  

        

  

    
  

  

     

       

    

  

  

             

        

   

    
       

    

    

  

    
      
   

  
    
      

      

  

  

         
    

      
    

  

                 
   

  

    

     

  

              
     

  

     

    
  
   

     

  

    
        

    

   
    

  

  

    

HE ra ranieri ego Irina Sa EOVTOAS STEINEN RE Tala EREDI ENS' carte attia cà 

AB 
an an 

— De 
Bent, 

GU 
tudo 

Aid 
sÎ res 
ed 13 

La nostra ‘Tipografia, opera di carattere pubblico, ha Sei ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da “cerca 
attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. IA Aran _ ent Mv E la stessa è in grado di assumere o Premiate Premiate 

1 dai a recentemente con Diploma d’enare Qua unRque COMEGISSIONE. con medaglie d’oro e d’argento in (massima onorificenza) s}Bsnosiziene 
(6. diverse Esposizioni del Regno a Regionale jdi -Udinisyafon Camparto Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le avver dell’ Estero SU RO fn ii sua società di M. S., le api ed altri corpi morali di nu BPSODRER ATIisLIio 

olti —— e 
ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed lato, 
ogni altro stampato commerciale: ; 1 privati possono aver biso- Oppo: 

no di biglietti da visita, opus li d’ ione, sonetti, epi- aclue jd gno 2 V opusco occasione, sone P tal Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro grafi, ecc. abbag battuto, assumendone anche il collocamento. 
lettor Fonde altresì statue, busti, corone in brenzo, cd altre opere artistiche, garantendone Ja 1 5in I 3 più perfetta esecuzione. Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. sa ® n 

5 5 

Tazio! 
& Pagamenti in rate annuali ss — jaggilon alpecgaib a; de tea i 5 i PD 9 Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. dallo A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 106 chilogrammi. ì i vator, — EEE EGEO Mo: ica ren | mn 

ancor 
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E | || -—___rtt | ————_____ i 

politi: da Udi-e Venezia | da Venezia a dine | Tasaraa Portogr. i  Portogr. Casarsa È 
Come lE o 3 do dl colui A. 820° 1207 Ob o sel n i vizio D. 13 i | 0. 196 157 eee e 
delli) I IA e emi 
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o 5 i } ) ZL ' Mo Se v doo È iis vo sa : M. 22.09 DO Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, tutto 20.45 03/1660 1194004 g a bo sat soi Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi; Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, che ] Lat D. 18.39 20.0: Mi7i0D, gotio4g © Bi Giorgio Udine È Seta. ed uso Seta. Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da la pa Toni Triosto. done M.18.16D.16.461946 ‘ ———>M. 8.10 888 & Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli © pui BOCA ge 16 M.17.56 D. 20.502,36 =D 6.12M. 9.10 9.58 £ ] Usi hi pit religi 11.28 CINTO Da M.19.55 D. 2084 —— M.12,30 M.14.5015,50 £ cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per oro, Damaschi per Fadi Deo 19,46 5 da m— edi RSI | D.17.30M.205321.39 ; glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. cha 20,30 Deszota li 79 7 live clio TOGA È Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, banal SASA ia MOTOR 10 858 3 Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- volte, 

I. 7.10D. 8.0410-- | “Lo mes 5 0. 95 d0- O... d.lb. 853, M.13.16M.14.:51820. .i _p,.7--M. 9,10:968-/ nite, Stoffe per mobili, Lana da ietto e MIA UIaTe articolo in ma- Qu:  M. 14.35 15.25 M. 1315 14—- | M.1756D.18.5721.50. |!  M.1055M.1450 15.50 ù sf ST a mo ti 990] sta vi 
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